BRANO N. 35A

jAllora il re mandò a dire alla sorella, che egli desiderava vederla e con lui anche il. guerriero Siegfried. Prima che essi giungessero la bellissima donzella si era abbigliata riccamente. Certo la venuta dei capi non le faceva dispiacere. 

n seguito di lei era pure vestito come si conveniva. 1 due principi avanzarono. Allora ella si alzo dal suo seggio, e andò incontro al nobile straniero e al proprio fratello. « Benvenuto il fratello mio e il suo compagno. Ora vorrei sapere », disse la giovinetta, « che cosa vi occorre, signori, poiché venite a corte? Ditemi, nobili cavalieri, di che si tratta? » 5 

II re Gunther disse: 

« Ve lo dirò, gentile sorella. Noi abbiamo gravi pen​sieri da sopportare con grande coraggio. 

« Noi vogliamo recarci per cortesi avventure in paese straniero, lontano, e vorremmo avere splendide vesti per comparire con onore davanti alle donne ». 

« Sedete, caro fratello », disse la figlia del re, « e dite​mi chi sono queste donne, delle quali cercate l'amore in paese straniero » 

E, prendendo per mano i due guerrieri, li condusse entrambi al luogo dove prima stava seduta, su cuscini ricchi, adorni di bei disegni e ricamati d'oro. Essi ebbero grande piacere a star con lei. 

Sguardi teneri, sospiri d'amore si scambiavano spesso tra i due. 

Siegfried la portava nel cuore; l'amava come la pro​pria vita. Non molto tempo dopo guadagnò in moglie la  bella Crimilde
. Il re Gunther disse: 

« Carissima sorella mia, senza il vostro aiuto noi non potremmo riuscire. Noi vogliamo cercare avventure nel paese di Brunilde. Ci occorrono begli abiti per comparire con onore davanti alle donne ». 

La principessa disse: 

« Fratello mio diletto, vi offro tutto il mio aiuto, e son pronta a servirvi e ve ne convincerò. Se altri vi rifiutasse qualcosa darebbe dolore a Crimilde. Voi, nobili cavalieri, non dovete timorosamente pregare, dovete co​mandare. Sono pronta a ciò. Lo faro volentieri

